
 

 
"La risposta è intorno a te e ti sta cercando" 

 
Guida:  Meditiamo la passione di Gesù ponendoci anche noi le domande che ha rivolto a chi ha avuto 

vicino sulla via del Calvario. Gesù non ti dà le risposte, che risposte può dare uno che muore in 
croce, ma pone in te le domande a cui devi dare una risposta per essere felice, quelle che più 
contano nella nostra vita, solo seguendolo potrai trovare la risposta che stai cercando. La verità 
che ti propone non è un pacco già confezionato o un libro da leggere ma è Lui stesso da 
incontrare, avvicinare con coraggio e fiducia. 

 
Sacerdote: Nel nome del Padre… il Signore sia con voi… 
 
Lettore 1:  Gesù vive la passione da protagonista, ponendo domande ai suoi crocifissori, domande che 

giungono fino a noi oggi. Come quando siamo in classe il fare domande è segno di attenzione, di 
partecipazione, così Gesù non subisce il Calvario ma lo domina con l'amore.  

 
Tutti:  Signore aiutaci a lasciarci provocare dalle domande che quest'oggi tu rivolgi a noi. 
 
Lettore 1: E’ difficile che qualcuno sia disposto a morire per un uomo onesto; al più si può trovare qualcuno 

forse disposto a dare la vita per un uomo buono. Cristo invece è morto per noi, quando eravamo 
ancora peccatori. 

 
Tutti:  Cristo invece è morto per noi quando eravamo ancora peccatori: questa è la prova che Dio ci ama. 
 
Canto:  Re di gloria 

 
durante il canto, in processione, ci si sposta nel cortile S. Francesco, dove si vivrà il primo incontro. 

 



PRIMO INCONTRO: GESU’ E I DISCEPOLI CHE DORMONO 
Tra superficialità e indifferenza 

 
"Intanto Gesù arrivò con i discepoli in un luogo detto Getsemani. Egli disse: "Restate 
qui mentre io vado là a pregare". Poi incominciò ad essere triste e angosciato. Allora 
disse ai tre discepoli: "Una tristezza mortale mi opprime. Fermatevi qui e restate 

svegli con me". Andò un po' più avanti, si gettò con la faccia a terra e si mise a 
pregare. Poi tornò indietro verso i discepoli, ma li trovò che dormivano. 

 
Guida:  La preghiera di Gesù nell'orto del Getsemani è l'inizio della sua passione. Qui una grande 

tristezza lo opprimerà fino a procurarGli un sudore di sangue; chiederà al Padre di allontanare 
da Lui questa prova, ma poi dirà "la tua volontà sia fatta". Gesù invita i discepoli a stargli vicino, 
a "vegliare con Lui". Ma è un impegno troppo grave per loro e s'addormentano.  

 
Solista: Mi domando come si possa dormire mentre una persona che conosci sta soffrendo: eppure 

accade spesso. Quanta superficialità nel non voler notare i sentimenti delle persone che vivono 
con noi. Siamo come sordi che non vogliono ascoltare. Se notiamo un amico in difficoltà facciamo 
finta di niente. Quanta indifferenza nel nostro cuore che è cieco e non vuole amare se non se 
stesso e le proprie comodità. Gesù ci dice "state svegli e pregate perché la volontà è pronta, ma 
la debolezza è grande". 

 
Sacerdote: Chiediamo l’aiuto del Signore affinché possa rendere più forte il nostro cuore. Diciamo insieme: 

“Liberaci o Signore”. ( durante la preghiera, ognuno accenderà la propria candela da una padella 
romana posta a terra: “ Gesù ci libera e ci dona se stesso: la Luce”.) 

 
- Dalla indifferenza e dalla superficialità…  Liberaci o Signore 
- Dalla freddezza del cuore e dei sentimenti... Liberaci o Signore 
- Dalla poca voglia di pregare...   Liberaci o Signore 
- Dalla fretta e dalla comodità cercata e voluta... Liberaci o Signore 
- Da tutti gli egoismi e dai facili guadagni...  Liberaci o Signore 
 
 
 

"Simone, perché dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora?" 
 
Apostolo 1: Che sonno, è tutto il giorno che corriamo e il maestro vuole che stiamo ancora svegli! 
Apostolo 2:  Sono sfinito anch'io. Non riuscirò a resistere al sonno. 
Apostolo 1:  Anche Lui però deve essere stanco, hai sentito come parlava stasera? 
Apostolo 2:  Ha parlato di traditori, di offrire il suo corpo…io non lo capisco proprio. 
Apostolo 1:  Lascia perdere, la giornata è finita, ora è giusto che pensiamo a noi. Buonanotte. 
 
Guida:  Gesù è solo, anche gli amici a cui ha chiesto il favore di stare svegli con Lui lo hanno 

abbandonato. La loro vita è un po' come la nostra: accetta quello che dice Gesù solo fino a 
quando non costa fatica, solo fino a quando ciò che ci chiede ci sembra ragionevole. 

 
Sacerdote:  Come si fa con un amico chiediamogli scusa dicendo: “Perdonaci Gesù”. 
 
- Per le volte che non abbiamo preso sul serio la tua Parola…    Perdonaci Gesù 
- Per quando non abbiamo dedicato neanche cinque minuti a te nella giornata…   Perdonaci Gesù 
- Per quando abbiamo cercato gli amici solo per ciò che di loro ci faceva comodo… Perdonaci Gesù 
- Per quando siamo stati pigri e svogliati quando ci è stato chiesto un favore…  Perdonaci Gesù 
 
Canto:  Chi siamo noi 



SECONDO INCONTRO: VENGONO AD ARRESTARE GESU’ 
La manifestazione della Sua divinità 

 
Detto questo, Gesù uscì con i suoi discepoli e andò di là dal torrente Cèdron, dove 

c'era un giardino nel quale entrò con i suoi discepoli. Anche Giuda, il traditore, 
conosceva quel posto, perché Gesù vi si ritirava spesso con i suoi discepoli. Giuda 

dunque, preso un distaccamento di soldati e delle guardie fornite dai sommi sacerdoti 
e dai farisei, si recò là con lanterne, torce e armi. Gesù allora, conoscendo tutto quello 

che gli doveva accadere, si fece innanzi e disse loro: «Chi cercate?». Gli risposero: 
«Gesù, il Nazareno». Disse loro Gesù: «Sono io!». Vi era là con loro anche Giuda, il 

traditore. Appena disse «Sono io», indietreggiarono e caddero a terra. 
 

Guida:  Gesù lasciato il cenacolo, attraversa la valle del Cedron e inizia la vicenda drammatica e gloriosa 
della sua passione. Giovanni non dice nulla dell’agonia di Gesù, della sua preghiera, del conforto 
dell’angelo. Egli passa immediatamente a parlare dell’arresto di Gesù, e perfino in questo 
episodio egli ravvisa una chiara manifestazione della sua divinità. Infatti, appena pronunziata la 
parola “Io sono” (“Sono io”), evocatrice del nome di Dio secondo l’Esodo (3,14), tutti piombano a 
terra come di fronte a un’apparizione divina. 

 
"Chi cercate?" 

 
Solista: Cercano Gesù, lo vogliono arrestare, Lui non ha niente da nascondere e soprattutto sa che la 

volontà di suo Padre è che Lui vada tra le mani di chi lo vuole morto. Chi non ha mai cercato Gesù 
ora lo cerca, anche Giuda, il traditore, lo cerca. 

 
Tutti:  Signore, quante volte nella nostra vita cerchiamo, ma non sappiamo chi cercare. Quante volte 

nella nostra vita abbiamo la possibilità di incontrarti, ma non vogliamo incontrarti. Quante 
persone e cose cerchiamo nella nostra vita ma non cerchiamo Te. Ora sei Tu che ci vieni 
incontro, che ci mostri il tuo volto e ti manifesti a noi per cercare noi e fare la volontà del 
Padre Tuo. Insegnaci a cercarti e a incontrarti perché impariamo da Te a cercare e ad amare. 

 
Canto:  Te al centro del mio cuore 
 

In processione ci si sposta verso il cancello della parrocchia, portando un’icona del volto di Gesù. 
 
 

TERZO INCONTRO: GESU’ E PILATO 
“Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse dato dall’alto”. 

 
Gesù dunque uscì, portando la corona di spine e il manto di porpora. E Pilato disse 

loro: ecco l’uomo! come dunque i capi sacerdoti e le guardie l’ebbero veduto, 
gridarono: crocifiggilo, crocifiggilo! Pilato disse loro: prendetelo voi e 

crocifiggetelo, perché io non trovo in lui alcuna colpa. I giudei gli risposero: noi 
abbiamo una legge, e secondo questa legge egli deve morire, perché egli s’è fatto 

figlio di Dio. 
Quando Pilato ebbe udita questa parola, temette maggiormente; e rientrato nel 

pretorio, disse a Gesù: di dove sei? Ma Gesù non gli diede alcuna risposta. Allora Pilato gli disse: non mi parli? 
non sai che ho il potere di liberarti ed il potere di crocifiggerti? Gesù gli rispose: Tu non avresti alcun potere 
su di me, se non ti fosse stato dato dall’alto; perciò chi m’ha dato nelle tue mani, ha una colpa più grande. Da 

quel momento Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei gridavano, dicendo: se liberi costui, non sei amico di 
Cesare. Chiunque si fa re, si oppone a Cesare. 

 



Pilato:  “Vedi Gesù, tu devi capirmi... per me Tu non hai nessuna colpa, ma se mi metto dalla tua parte, 
mi comprometto troppo. Rischierei di perdere il mio potere, il mio prestigio, agli occhi di questa 
gente, se cominciassi a credere alle tue parole e prendessi le tue difese... Io voglio avere la 
coscienza pulita”. 

 
Solista: Signore, troppe volte non abbiamo voluto perdere il prestigio: aiutaci a togliere le nostre 

maschere e ad assumere il tuo stile di dono, che accoglie e non condanna. 
 
 

"Perché mi fai queste domande?" 
"Se ho detto qualcosa di male, dimostralo; ma se ho detto la verità, perché mi dai uno schiaffo?" 

 
Guida: Anche Gesù è interrogato, non su una materia scolastica ma sulla sua vita. Vogliono sapere chi , 

vogliono vedere chiaramente cosa ha detto e fatto, vogliono risposte da Lui. Gesù però non 
risponde con frasi fatte, con idee e concetti perché la risposta è la sua stessa vita, la risposta 
ultima sarà la croce. 

 
Lettore 3: Senti Gesù, tu sei venuto tra noi 2000 anni fa… lasciatelo dire, sei un  po' vecchiotto, che 

risposte puoi dare Tu a noi giovani del XXI secolo? 
 

Lettore 4: Non sono molto d’accordo con te, io ho tanti dubbi sulla mia vita, su chi sono, ho tante domande 
da fare a Gesù… posso cominciare? 

 

Tutti:  Rispondici Gesù! 
 

Lettore 4: 
- Perché c'è tanto male nel mondo?…       Rispondici Gesù! 
- Perché Dio, se dobbiamo credere in te non ti fai vedere?…    Rispondici Gesù! 
- Perché quando sei venuto qui non hai messo a posto le cose una volta per tutte? Rispondici Gesù! 
- Come fai a dire di essere giusto e buono se tante persone continuano a morire 
di fame mentre noi nuotiamo nell'abbondanza?…      Rispondici Gesù! 
 
Lettore 3: Ma non l'hai capito? Gesù non sa che risposta dare alle nostre domande… è uno come noi, perso 

e sofferente nel mondo. 
 
Sacerdote: No, ragazzo mio, sei tu che t'inganni! Io sono in mezzo a voi, uomo di carne viva. Sono io 

l'operaio pagato male, il disoccupato, il bimbo malato, sono io chi dorme sotto i ponti, chi 
intristisce in prigione, chi è sfruttato, chi salta in aria con le bombe, chi rantola in una fossa. 
Mentre c'è chi ride, canta, scherza e danza, io, vostro Dio, muoio ogni giorno sulla croce per voi! 

 
Lettore 4: Perdonaci, Signore, in questi panni non ti abbiamo riconosciuto: un Dio povero ci sembra 

stoltezza, pazzia! 
Tutti:  Signore pietà 
 
Lettore 3: Perdonaci Signore se abbiamo scaricato su di te quello che è colpa nostra! 
Tutti:  Cristo pietà 
 
Lettore 4: Ci siamo dimenticati che tu ci hai fatto per la felicità  e che solo il nostro egoismo ha turbato il 

tuo progetto su di noi! 
Tutti:  Signore pietà 
 
Canto:  Scusa Signore 
 

Durante il canto ad ognuno verrà consegnato un foglietto, sul quale scriverà 
una richiesta di perdono per un torto fatto; poi attaccherà il foglietto sulla croce. 



QUARTO INCONTRO: GESU’ E I SOLDATI 
“Le guardie dei Giudei afferrarono Gesù e lo legarono”. 

 
1 soldato: “Siamo venuti a prenderti, adesso smetterai di mettere in subbuglio il 

nostro paese! Certo, però, che a guardarti bene sei un tipo un po’ 
strano. La faccia del delinquente non ce l’hai proprio!”. 

 
2 soldato: “Io ho sentito che lo chiamano Maestro buono: vediamo se è davvero tanto buono... 

mettiamolo alla prova per vedere fin dove arriva il suo amore!”. 
 

Tutti:  O Signore, in questo tempo di quaresima, tu ci chiami al pentimento e alla conversione, ci inviti a 
pregare di più e ad ascoltare la tua parola. Tu ci chiedi di rinunciare a qualche spesa superflua 
per aiutare i nostri fratelli che sono nel bisogno. Concedi a noi di rispondere con generosità al 
tuo appello, di purificare le nostre anime col sacramento del perdono e della gioia per 
prepararci degnamente alla Pasqua. Amen. 

 

Sacerdote: Signore, non sempre abbiamo amato secondo il tuo comando; non abbiamo saputo vincere le 
antipatie, i risentimenti, le gelosie; abbiamo preferito il nostro egoismo, i nostri punti di vista... 
Ma tu, Signore, sei la bontà, la misericordia: donaci la forza del tuo amore per rinnovarci nella 
capacità di voler bene. 

 

Canto:  Tempo di salvezza 
 

Durante il canto, con la croce ci si sposta in piazza. 
 

 
QUINTO INCONTRO: GESU’ E SIMONE 

“Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo”. 
 

Mentre conducevano via Gesù, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai 
campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 

 
Simone: “Non pensavo di incontrarti sulla mia strada, Gesù. Credevo che la mia strada tutto sommato 

sarebbe stata più facile, più tranquilla... ma vederti così ridotto... la mia reazione è stata quella 
di girare l’angolo, di passare oltre con indifferenza... Ma i tuoi occhi mi hanno guardato... hai 
guardato proprio me! Allora ho capito che dovevo decidere: o seguirti, o acconsentire 
tacitamente alla tua esecuzione. O portare la croce con te, oppure insieme agli altri inchiodarti. 
O essere tuo discepolo, o essere tuo assassino!”. 

 

Sacerdote: Signore, troppe volte abbiamo scelto il più facile, il più comodo, non ci siamo lasciati interpellare 
dalle tue richieste, non siamo riusciti a portare la croce con te. Fa che la sappiamo accettare 
come unico strumento di salvezza. 

 

Canto:  La tua croce, o Signore 
 

In processione con la croce, ci si sposta verso il secondo incontro in piazza. 
 

 
SESTO INCONTRO: GESU’ E SUA MADRE 

“Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la osservano”. 
 

Maria:  “Tutti ti hanno lasciato, tu, che hai amato tutti... Io non posso 
lasciarti; per te ho rischiato tutto fin dall’inizio, ti ho sempre 
seguito, anche quando non ti capivo... ed ora, pur continuando a 
non vedere chiaro, rimango con te, soffro con te, perché credo 
alle tue parole: Se il chicco di frumento caduto in terra non 
muore, rimane da solo, se invece muore produce molto frutto”. 



Tutti:  Dammi il coraggio, Signore,  di non sottrarmi alla croce. Accetto la croce se è abbandonarmi a 
Te, riconoscendo di essere nelle tue mani. Accetto la croce se è amare con Te fino a rischiare la 
mia vita. Accetto la croce se è annunciare il Dio della vita, donare assieme a Te la speranza.  

 
Sacerdote: Signore, la nostra superficialità non ci ha permesso di vivere e trasmettere la tua Parola con 

efficacia. Aiutaci ad accoglierla ed a conservarla nel nostro cuore come Maria, perché diventi 
seme fecondo di servizio tra gli amici e i famigliari. 
 

 
"Donne, non piangete per me, ma per i vostri figli: 

se si tratta così il legno verde, che ne sarà di quello secco?" 
 
Guida: Questo Gesù, porta una croce lungo una ripida salita eppure ha ancora tempo e fiato per parlare. 

Parla rivolgendosi alle donne di Gerusalemme che piangono per lui. Parla a delle mamme, forse 
tra di loro c'è la sua mamma: Maria. 

 
Solista: Quanto ha sofferto Maria, era là sulla via del dolore. Non aveva vergogna di essere segnata a 

dito come  la madre di un condannato. Pensa, il profeta glielo aveva anche detto: "una spada 
trapasserà il cuore". 

 
Tutti:   Ti chiediamo scusa Signore per tutte le volte che ci dimentichiamo delle nostre mamme, per 

quando siamo sordi al loro dolore, per le volte che le facciamo soffrire. 
 
Solista:  Ti preghiamo per chi non ha mai conosciuto l'amore di una mamma: “Ti preghiamo Maria” 
 
- Per le ragazze chiamate nel matrimonio ad essere mamma.  Ti preghiamo Maria 
- Perché le nostre mamme ci guidino sempre al nostro vero bene.  Ti preghiamo Maria 
(preghiere spontanee) 
 
Sacerdote:  Affidiamo le nostre mamme a Maria perché le protegga e le conforti: 
 
Canto:  Ave Maria (Balducci) 
 

Ci si sposta in processione verso il terzo incontro. 
 
 

SETTIMO INCONTRO: GESU' E I LADRONI 
Il ladrone che spera: dalla solitudine alla speranza 

 
I due malfattori erano stati crocifissi con Gesù. Uno di loro insultava Gesù... L'altro 
invece si mise a rimproverare il suo compagno e disse: "Tu che stai subendo la stessa 

condanna non hai proprio nessun timore di Dio? Per noi due è giusto scontare il castigo 
per ciò che abbiamo fatto, lui invece non ha fatto nulla  di male. Poi soggiunge: "Gesù  

ricordati di me quando sarai nel tuo regno". Gesù gli rispose: "Ti assicuro che oggi sarai 
con me in paradiso". 

 
1 Ladrone: "Dimmi, tu, re dei giudei, tu che dici di essere Dio, tu che puoi tutto... perché non ti muovi e non 

ti liberi dal male e dalla sofferenza? Perché permetti che nel mondo ci siano queste cose?". 
 
2 Ladrone:  "Vuoi tu forse sapere più di Dio? O suggerire a lui cosa sia bene per noi e per lui? Noi possiamo 

solo tacere, perché siamo peccatori, perché ne abbiamo fatte di grosse. Lui invece non ne può 
proprio nulla. Il male è solo nostro. Gesù, abbi pietà di noi che siamo peccatori!". 

 



Guida:  Un uomo dal profondo della sua solitudine chiede a Gesù: "Ricordati di me...". E' una semplice 
domanda, piena di fede sincera, che verrà accolta. 

 
Solista: Ho scoperto che qualcuno mi ama e questa non può essere una cosa passeggera perché Lui mi 

amava da sempre e mi ha dimostrato il suo amore quando io meno me l'aspettavo. Questa 
esperienza di Dio che ti ama in Gesù ti apre il cuore e la vita. Vivere la sorpresa di essere amati, 
perdonati, accolti è come uscire a sorpresa da un tunnel e ritrovarsi felici alla luce, è come 
ricevere una telefonata dalla persona che vuoi dimenticare, ma che ancora ti ama e ti cerca, è 
come sentirsi guariti dopo una lunga e grave malattia, sentirsi amati quando meno te lo meriti. 
Dio ti ama oggi perché ti ha amato da sempre.  

 
Sacerdote: Preghiamo insieme dicendo: "Canterò per sempre, o Signore, il tuo amore".  
 
- Con il cuore perdonato...       Canterò per sempre, o Signore, il tuo amore 
- Con tutta la vita...       Canterò per sempre, o Signore, il tuo amore 
- Con tutta la mia amicizia...      Canterò per sempre, o Signore, il tuo amore 
- Con tutte le gioie, i dolori e le speranze che sto vivendo... Canterò per sempre, o Signore, il tuo amore 
- Per tutti quelli che amo e mi amano...    Canterò per sempre, o Signore, il tuo amore 
 
Canto:  E canterò 
 

In processione verso il cortile della parrocchia. 
 
 

OTTAVO INCONTRO: GESU’ E SUO PADRE 
Dalla morte alla vita 

 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere 

la scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna 
imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver 

ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò 
 

Ci mettiamo in ginocchio - Alcuni istanti di preghiera personale 
 

"Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?" 
 

Guida: Gesù muore, un grido risuona in tutta Gerusalemme. Un innocente è condannato e 
quell'innocente è il Figlio di Dio! 

 

Tutti:  Gesù, tu sei lontano dal Padre per amore nostro, perché hai preso con te tutti i nostri egoismi, 
tutte le nostre superficialità, cattiverie, tutta la nostra indifferenza… tutto ciò che ci tiene 
lontani dal Padre. 

 

Tutti:  Signore, sei morto per darci la possibilità di vivere col Padre ogni giorno della nostra vita, sei 
stato lontano da lui perché volevi che noi fossimo vicini a lui. Signore, non avrei voluto che tu 
morissi! Un amore così grande mi obbliga ad amarti, a cambiare la mia vita e io non ne ha voglia! 

 

Solista:  Perché sei morto per me? Ora non mi è più facile vivere senza pensare che sulla mia strada ci 
sei tu. Aiutami a vederci più chiaro, aiutami ad amarti! 

 

Sacerdote: Per tutte le volte che non abbiamo accettato il tuo progetto d’amore nella nostra vita e abbiamo 
voluto suggerirti ciò che era bene, cercando di evadere dalla tua volontà. 

 

Tutti:   Signore pietà! 
 

Canto:  Padre mio 
In processione ci si sposta in chiesa. 



NONO INCONTRO: GESU’ E NOI 
"Donna, perché piangi? Chi cerchi? 

 
Lettore 7:  Le domande di Gesù non sono finite… 
 
Lettore 8:  Come, non sono finite? Ma Gesù non è morto, non si è concluso 

tutto per Lui? 
 
Lettore 7:  Gesù è vivo, Gesù cammina tra noi, Gesù ci parla ancora, Gesù per 

l'ennesima volta ci pone una domanda: Chi cercate? 
 

Mentre il sacerdote legge viene portata una cartina, simbolo della ricerca di Dio 
nei luoghi dove viviamo il nostro quotidiano 

 
Sacerdote: Asciugate le lacrime dai vostri occhi e cercate me che sono la Via, la Verità e la Vita. 

Cercate, non fermatevi alle cose facili ma cercate la mia croce per potermi poi trovare 
risorto e vivo tra di voi. Cercatemi nelle vostre aule, nei vostri cortili, nei vostri incontri con 
gli amici perché è lì che sono presente. Siate felici perché sono risorto. 

 
 
Tutti:  "Se nonostante tutto siamo ottimisti 

è perché Cristo è risorto! 
Se spero in un mondo migliore,  
è perché Cristo è risorto! 
Se non mi spavento di me stesso, 
è perché Cristo è risorto! 
Non lasciamoci abbattere dalla nostra pochezza, 
non crogioliamoci nei nostri insuccessi. 
Accettiamoci così come siamo e di lì in avanti, 
immersi nella morte e risurrezione di Cristo 
risorgiamo ogni giorno". 

 
Sacerdote: Padre nostro… Il Signore sia con voi… Vi benedica… 
 
Canto:  Emmanuel 
 

Durante il canto, ognuno prenderà un pezzo della cartina simbolo della via crucis. 
 
 


